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IlMattino

GianlucaSollazzo

Dopoannidi incarichiannuali e
dopoavertoccatodavicinoilmi-
raggio dell’assunzione in ruolo,
dipendonodal parere dei giudi-
cipercontinuarealavorarenella
scuola. A Salerno sono col fiato
sospeso 200maestre precarie di
scuola elementare a rischio
esclusione da tutte le graduato-
rieutili per le supplenze lunghe.
Oggi,aRoma,l’udienzaplenaria
del Consiglio di Stato sarà chia-
mata a decidere sul ricorso dei
diplomati magistrale con titolo
acquisitoentro l’annoscolastico
2001-2002perl’inserimentonel-
le Graduatorie ad esaurimento,
utilizzateper il 50%delle immis-
sioni in ruolo e per le supplenze
al30giugnoo31agosto. Unade-
cisionemolto attesa edallaqua-
le potranno derivare numerose
conseguenze.

La questione èmolto contro-
versaenonhamancatodi fardi-
scutereilmondodellascuolano-
strano. Le maestre che entro il
2002 si sono diplomate al vec-
chioistitutomagistralehannoot-
tenutonegliultimianniordinan-
zee sentenze favorevoli alla loro
inclusione nelle Graduatorie ad
esaurimento, da cui si attinge
perl’immissioneinruoloelano-

mina dei sup-
plenti annua-
li. Nel Salerni-
tanonegliulti-
midueotrean-
nil’Ufficiosco-
lasticoprovin-
ciale ha dato
esecuzione a
200 provvedi-
mentigiudizia-
ri che hanno
datoparerefa-
vorevole alla
inclusionedel-
lemaestrecon
diplomamagi-
strale nelle
Gaeenellegra-
duatoriediisti-
tuto di secon-
dafascia.Late-
si è la seguen-
te: chi ha il di-
ploma magi-
stralepuòcon-

siderarsi già abilitato e quindi
può insegnare nelle Gae e nelle
graduatorie di seconda fascia di
istituto.Unatesi sposatadaigiu-
dicidel lavoroedalTarchehan-
nodatoragioneallemaestrecon
diplomamagistrale, per il quale
èstatoriconosciutoilvaloreabili-
tante. A questi provvedimenti il
Miur si è opposto con fermezza.
EoggiaRomasi scriveprobabil-
mente l’ultimocapitolo della vi-
cenda diplomati magistrali.
L’adunanza plenaria del Consi-
gliodiStatodeciderà le sortidel-
le maestre con diploma magi-
strale. Inpraticaè lagiornatadel
dentro o fuori. A Salerno trema-

no in tanti. Col fiato sospeso200
maestre che hanno ottenuto in-
serimentoconriservanelleaffol-
lateGaeprovinciali.Molte di lo-
ro stanno lavorando quest’an-
no,chiconsupplenzalungafino
agiugnooadagosto,chipersup-
plenzemedio-lunghe.

Incasodimancatoriconosci-
mento del valore abilitante dei
lorodiplomi,lemaestresubiran-
no l’interruzione dei contratti e
delle supplenze. E’ facile pensa-
rea cosa succederànelle scuole:
si registrerà ad anno scolastico
incorsounvalzerdi supplenti in
danno degli studenti che subi-
rannoadannoscolasticoinoltra-
to il cambio di docente. La pro-
vincia di Salerno è una delle più
interessated’Italiadalladecisio-
nedell’udienzaplenariadelCon-
siglio di Stato prevista per oggi.
NelleGaedi casanostra
cisono200maestreinse-
riteconriservachestan-
nolavorandoehannola-
voratoquasisemprene-
gli ultimi anni. “Siamo
professioniste, ci siamo
aggiornate negli anni,
abbiamo tutti i diritti di
restare nelle Gae”, dice
una maestra diplomata
magistrale.Tuttepreca-
rie con l’obiettivodi en-

trare in ruolo. Donnema anche
uominidiSalernochehannoot-
tenuto l’ingresso nelle Gae, tutti
dell’età compresa tra i 40 e i 50
anni. ARomaoggi sono in gioco
lesortididocentiprecari,difami-
glie spesso monoreddito. La
gran parte dei diplomati magi-
strali entro il 2001-2002 si trova-
nonellescuoleelementari.ASa-
lerno, dei 3.328 docenti inseriti
nelle liste interminabili dei pre-
cari nelle Gae, ben 2.586 sono
maestre e maestri di scuola
dell’infanziaedelementare.

Edelle 2.586maestreben200
sono inseriteconriservanelle li-
ste,fortidellorodiplomadiistitu-
tomagistrale.Ladecisionediog-
gi dell’adunanza plenaria del
ConsigliodiStatopotrebbeperò
nonchiuderedefinitivamente la
bagarre diplomati magistrali.

Moltiinsegnantipreca-
ri, in caso di bocciatu-
ra,sonoprontiaricorre-
re al giudice del lavoro
diSalernoperchiedere
risarcimentoperl’abu-
so di contratti a termi-
nedapartedelMiur,sti-
pulati negli ultimi anni
di scuola. Insomma,
una battaglia senza fi-
ne.
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”La mossa
Pronti
i ricorsi
per ottenere
risarcimenti
«Abuso
di contratti
da precari»

I tempi
I giudici
esaminano
oggi
il dossier
migliaia
di casi
nel Paese

Sguardidicittà

Sollevare ipresididelle

scuoledalle implicazioni

civiliepenaliderivantidai

mancati interventiedilizi

deglienti localisulle

scuoleda lorodirette.A

chiederloMarcello

Pacifico,presidente

nazionaleUdir (sindacato

deipresidi)nelcorsodi

unamanifestazione

tenutasiaSalernonei

giorniscorsipresso la

sededell’istitutoSanta

CaterinadaSiena.

All’incontroerano

presentimoltipresididel

capoluogoedella

provincia. “Ipresidisono

inagitazione–denuncia

Pacifico-chiediamo

tutelapertutti i dirittidei

dirigentiscolasticicon

battagliesullasicurezza.

Ilpresideèresponsabile

di tuttoeviene

incarceratomanonha

poteredispesaper la

messa insicurezza.

Bisognamettere il

dirigentenellecondizioni

dipoterchiudere la

scuolasenonhaalcuna

rispostadalle

amministrazioni locali”.

DaSalerno ilpresidente

nazionaleUdir,Pacifico,

haspiegato l’urgenzadi

modificare l’attuale

normativasullasicurezza

scolasticachefaricadere

intoto leresponsabilità

sullespalledeipresidi,

purnonavendoquesti

alcunapossibilitàdi

azionenédi intervento

economicoanche in

presenzadiedifici

insicuri.

g.s.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindacato

«Edifici fatiscenti
dirigenti scolastici
non responsabili»

La scuola

«Maipiù incattedra»:200maestrea rischio
Il Consiglio di Stato decide sul riconoscimento del titolo. Via dalle graduatorie se è bocciatura

AlessandroTurchi

I fatti di Ostia, anzi, il fatto di
Ostia, in tutta la sua crudezza

raccontatadaunatelecameraim-
pietosaeravvicinata,hamesso in
luce,inmodosempliceeconciso,
il temadella violenzacheaccom-
pagnadasemprel’uomoedirap-
porti fra gli uomini. Quandome-
noteloaspetti, lungounpercorso
chetuimmaginidicivilizzazione,
dopo anni ed anni di educazione
alrispettodeiproprisimili,milio-
nidiparoleedi retorica,eccoche
d’un tratto, in un solo gesto, rie-
merge l’animalità presente in
ognunodinoi.

Quella bestialità che ci ricorda
comelascorzadi rispettabilità,di
civile rapportarsi con gli altri, sia
troppo sottile per resistere all’in-
calzaredelle situazioni edel tem-
po.Quella violenza è lì, e si espri-
me, appena può, in modo pro-
rompente, con mille gesti, mille
atteggiamenti,milleeunaaggres-
sioni, anche solo verbali,manon
per questomeno brutali. Troppe
volteilcamminareperstrada,pu-
re a Salerno, ci mette a contatto
conatteggiamenti inqualificabili,
spessoascrivibili amodidi vivere
unaquotidianitàfarcitadiprevari-
cazionieprovocazioni.Andarein
auto, nel traffico di viadei Princi-

paticomeaSanLeonardo,èspes-
soun’avventura, siaper la ricerca
difficilissima di un parcheggio,
siaancheper l’atteggiamentoag-
gressivo e inqualificabile di tanti,
sempreprontialanciareocchiate
diodiosenonpartisubitoalsema-
foro, se rallenti, se sbuffi davanti
all’ennesimo motorino che ti ta-
glia la strada.Sonotutti lì, giovani
e meno giovani, automobilisti e
centauri, pronti ad imprecare al
tuo indirizzoeconsguardi feroci,
prontiasaltartiaddossoalsoloac-
cennare anche una minima rea-
zione.

Una violenza che si esprime in
tantimodi,chediredeglieditoria-
listidasocial,quellipronti,alripa-
rodelle lorotastiere,ariempiredi
insulti e di terribili imprecazioni,
ogni malcapitato che si azzardi a
contrastare il loropensiero?Pen-
siamoa ciò che è accaduto al no-
stro Sindaco pochi giorni fa, con
gli insulti terribili che si è preso
per aver ricordato, in occasione
dello sbarco delle ventisei donne
immigrate morte, che Salerno è
una città accogliente. Una quoti-
dianità in cui sempre più spesso,
vedileesternazionidicertapoliti-
ca populista o le “argomentazio-
ni”diuna largaschieradipseudo
tifosi di calcio, l’argine della cor-
rettezza, anche formale, che do-

vrebbe caratterizzare i rapporti
fra lepersone, sembraessersi rot-
to,avantaggiodiunmondoincui
oramainonci sono limiti. Lebot-
te, le testate sul nasodegli Spada,
sonocapitateancheinposti inso-
spettabili come il pronto soccor-
so del Ruggi d’Aragona, con pa-
renti che si sono fatti giustiziaper
presunti torti subiti, o nelle scuo-
le, con genitori che hanno anche
alzato le mani sulla maestra del
figlio.

Tutta questa violenza sembra
oramai parte del nostro contesto
e il dato drammatico è che non
riusciamo a contrastarla. Le cau-
sesonotante,dallacrisieconomi-
ca ai punti di riferimento, anche
valoriali,chenoncisonopiù,dal-
lamancanzadi ideali adunsiste-
ma formativo che non riesce ad
assolvere i propri compiti mini-
mi.Il tuttoaccompagnatodamo-
delli televisivi inaccettabili, in cui
le urla, gli improperi, i cattivi
esempidirapporti inquinati frale
persone,lafannodapadroni,con
lasottolineaturadiunindividuali-
smochehapreso ilpostodiqual-
siasi istanza collettiva. L’Italia, è
forse il caso di ricordarlo ancora
unavolta,èal30°postodellaclas-
sifica europea nelle spese per
l’educazione, dopo di noi solo la
Grecia.Vorràpurdirequalcosa?
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La testata e i veleni social, violenza quotidiana


